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Un telescopio 
italiano 
sbarca 
alle Canarie 

A partire dal 1995 l'osservatorio astronomico della rocca De 
Los Muchachos sull'isola di Las Palmas nelle Canarie sarà 
equipaggiato con il telescopio italiano «Galileo». JavierSola-
na. ministro spagnolo per la scienza e la pubblica istruzione, 
ha detto che grazie a questa acquisizione il centro astrono
mico delle Canarie si converte nel pia importante di tutto l'e
misfero settentrionale, solo paragonabile a quello di La Siila, 
in Cile, che copre l'emisfero meridionale. E stato anche pre
cisato che grazie a questa fornitura, l'Italia entra di diritto a 
far parte della organizzazione multinazionale europea che 
opera nell'osservatorio delle canarie. Il telescopio Galileo II 
cui costo complessivo si aggira sui 12 miliardi di lire è co
struito su progetto dell'Università di Padova. Appartiene ai 
•telescopi di nuova tecnologia» (tnt) e con I tre metri e mez
zo di diametro del suo specchio principale sarà 11 maggior 
telescopio europeo della sua classe. 
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Sarà Telespazio 
ad acquisire 
IdatT 
del satellite 
europeo Ersi 

Ers-l, lanciato mercoledì 
scorso dalla base spaziale di 
Kourou, è il primo satellite 
interamente europeo per te
lerilevamento, destinato al
l'osservazione dei mari e 
delle coste. La Telespazio, 
anche per dissipare confu

sioni emerse nel giorni scorsi, sottolinea che sarà lei, attra
verso il Centro Spaziale del Fucino, a provvedere all'acquisi-
zione dei dati rilevati dal satellite e alla loro rapida elabora
zione che, nell'arco di appena 3 ore, saranno a disposizione 
degli utenti. Questa attività avrà inizio solo tre mesi dopo il 
lancio. A completamento dell'attività svolta al Fucino, Tele-

' spazio sta realizzando, presso il Centro di Geodesia Spaziale 
di Matera, una stazione chiamata Paf (Precislon Processing 
and Archlving Faclllty) per la elebaorazione ad alta preci
sione dei dati, per la loro archiviazione e catalogazione, 
peer la distribuzione all'utenza. 

Vitamine 
utili contro 

Sii handicap 
ei neonati? 

Una dieta ricca di vitamine e 

f(articolarmente di acido fo
lco durante fa gravidanza ri-

durebbe il rischio di metter 
al mondo figli affetti da spi
na bifida o idrocefalia. L'aci
do folico, una vitamina del 

" " ^ ^ " • ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ gruppo B contenuta soprat
tutto nel fegato e nei vegetali verdi a foglie, può essere anche 
somministrata sotto forma di pillole. È quanto risulta da uno 
studio intemazionale su larga scala del Medicai Research 
Council, il principale ente pubblico britannico per la ricerca 
medica, pubblicato sull' autorevole rivista medica britanni
ca «The Lancet». Sono state prese in considerazione 1195 
gestanti, nel Regno Unito e in altri paesi, che avevano già da
to alla luce bambini con difetti del tubo neurale. II gruppo 
cui era stato somministrato acido folico ha dato alla luce so
lo l'un percento di bambini malati di spina bifida, contro il 
tre per cento del gruppo la cui dieta era invece priva di que
sta vitamina. L'autore dello studio è Nicholas Wald, del Saint 
Bartholomew Hospital di Londra. 

Dalla prossima settimana 
' l'lbm comincerà a speri

mentare una nuova tecnolo
gia a raggi x per la produzio
ne di«chip» di memoria. L'o
perazione è frutto di un pro
gramma di ricerca durato ot-
to anni e costato oltre un mi

liardo di dollari ed è stata avviata dal colosso usa 
dell'informatica per contrastare simili sforzi di aziende giap
ponesi concórrenti. L'utilizzo del raggi x nello stampaggio 
del «chip».dovrebbe consentire la produzione di micropro
cessori piccoli coma un'unghia ma capaci di memorizzare 
256 milioni di bit di informazioni, pari a circa quattro spessi 
volumi. L'impianto lbm - 27 tonnellate di peso - è sinora I' 
unico esistente al di fuori del Giappone, dove sono in corso 
esperimenti su dieci diversi macchinari che utilizzano raggi 
x. La società dovrebbe iniziare a produrre prototipi dei nuo
vi chip già alla fine dell'estate. Nonostante lo sforzo lbm sia 
generalmente visto con favore negli Usa, la società non è sl-
nora riuscita a attirare nel programma altre aziende oltre al
la californiana Motorola. Alcuni esperti sono scettici sulle 
potenzialità del sistema lbm, che si basa su una tecnologia 
molto costosa e complessa. 

Raggi X 
per produrre 
dei nuovi chip 
di memoria? 

Presentati 
al ministro 
servizi 
ditelemedidna 

Tele-elettrocardiogramma, 
cardiotelefono, cardiobip, 
tcle-clcttroencetalogramma, 
teledialisi, teleconsulto e tel-
soccorso: sono questi alcuni 
dei servizi proposti da «tele-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ medicina», il servizio predi-
^ ^ ^ " ^ ^ ™ ^ ^ ™ " " " ~ " sposto dalla Sip per «dare 
una risposta moderna e qualificata ai problemi medico-so
ciali». La gamma completa delle apparecchiature di «tele
medicina», realizzale nel corso degli ultimi anni - specifica 
un comunicato della Sip - è stata presentata al Ministro del
la Sanità, Francesco de Lorenzo che ha sottolineato «l'ausi
lio che questo tipo di servizio può fornire alle categorie più 
deboli della popolazione: anziani e handicappati». «É parti
colarmente interessante - ha affermato de Lorenzo - il di
scorso relativo ai servizi di teleconsulto, anche per le Impli
cazioni che la loro istituzione potrebbe avere in termini di ri
sparmio. 

MARIO KTRONCINI 

Il disturbo della personalità che Freud analizzò 
per primo in rapporto all'omosessualità e la pulsione 
di morte. Le interpretazioni psicoanalitiche successive 

Narcisismo, una «protesi» 
• 1 Si sente spesso dire, nel 
linguaggio di tutti i giorni, che 
un tale è narcisista o che il 
comportamento di un tal altro 
é narcisista. Per alcuni il narci
sista è una specie di diavolo, 
per altri è un individuo di suc
cesso, invidiabile e invincibile. 
Dunque il termine è diventato 
di uso comune in sociologia, al 
punto che ne è stata dimenti
cata la sua radice essenzial
mente psicologica e psicopa
tologica. II narcisismo compa
re infatti nella Psychopatholo-
aia sexualts di Kraft-Ebing del 
1886 ad indicare un insieme di 
esibizionismo, masturbazione 
e omosessualità, tre aspetti 
della vita umana che possono 
a tutt'oggi essere individuati 
nell'ambito clinico in pazienti 
cosiddetti narcisisti. Ma chi ha 
poi contribuito alla sua diffu
sione è stato Sigmund Freud. 
Egli riprende infatti questo 
concetto e lo sviluppa lungo 
tre tappe fondamentali. Nella 
prima, lo mette in relazione al
l'omosessualità maschile, con
siderata espressione di un'i
dentificazione del bambino 
con la madre e successiva
mente con una donna. In se
guito, nel 1914, Freud discute II 
ruolo del narcisismo nella rela
zione dell'Io con il mondo 
esterno e nello sviluppo ses
suale dell'individuo, distin
guendo una libido dell'Io da 
una libido oggettuale (il termi
ne libido viene usato per indi
care un'energia di natura ses
suale, che può essere diretta 
verso l'Io o verso gli oggetti del 
mondo). La concezione del '' 
narcisismo è regolata, in que
sta prima formulazione, dal 
principio fisico-chimico della 
costanza dell'energia: tanto 
aumenta la libido dell'Io, tanto 

• diminuisce quella degli oggetti > 
e viceversa. Due sono gli esem-

' pi portati da Freud a sostegno " 
di questa teoria: quello delrln- : 
namoramento, in cui la libido 
è tutta diretta verso l'oggetto -
d'amore, e quello della schizo
frenia, In cui è massima la libi
do dell'Io e minima quella di
retta verso gli oggetti. Nel corso 
del suo sviluppo, II bambino va 
incontro - per Freud - a un 
momento in cui la libido del
l'Io e la libido dell'oggetto so
no Indifferenziate. II bambino 
é identificato nella madre to
talmente: è il momento del 
narcisismo primario. La realtà 
costringerà II bambino a inve
stire gli oggetti e ad ammettere 
una sua separazione da essi, 
ma egli cercherà sempre di ri
tornare, nella sua fantasia, al
l'Eden del suo narcisismo pri
mario. 

Nel 1920 Freud opera un ul
teriore, fondamentale cambia
mento nella sua concezione 
della mente: introduce la teo
ria duale delle pulsioni (di vita 
e di morte) e propone di con
siderare la vita mentale come 
espressione di un continuo 
conflitto fra queste due oppo
ste pulsioni. All'Eros, che con
tiene tutta la libido diretta ver
so l'Io e verso gli oggetti, si 
contrappone ora Thanatos, di-

La notizia, del tutto inaspettata, giunge dai satelliti 

Sorpresa, il deserto 
del Sahara si restringe 

GIOVANNI SASSI 

• 1 La superficie del Saha
ra, a sorpresa, sta diminuen
do. Tra il 1984 e il 1990 il più 
grande deserto del mondo è 
arretrato di 700mila chilome
tri quadri. Un'area pari a due 
volte quella dell'Italia. Pas
sando da 10,1 a 9,4 milioni di 
chilometri quadrati. Parola di 
satellite. 

Titolari di questa clamoro
sa affermazione sono tre 
scienziati americani: Com-
pton Tucker e William New-
comb, della Nasa, e Harold 
Dregne, dell'Università del 
Texas. Che hanno firmato un 
articolo pubblicato sul nu
mero dal settimanale «Scien
ce» appena uscito in edicola. 
Gli studiosi, afferma una nota 
di agenzia dagli Stati Uniti, 
non sono stati in grado di 
spiegare il fenomeno, ne di 
fornire previsioni a lungo ter
mine. 

La notizia, certo, giunge 
inaspettata. La desertificazio
ne era e resta uno degli spet
tri che si aggira per il mondo. 
Da 15 anni poi tutta la vasta 

zona africana compresa tra 
l'equatore ed il Mediterraneo 
è interessata da uno di quei 
ciclici periodi di siccità che 
fanno avanzare il deserto. Di
fatti le popolazioni delie re
gioni del Sahel in questi anni 
sono state ridotte alla sete e 
alla fame dalla brusca dimi
nuzione delle precipitazioni. 
Con un numero enorme di 
vittime. Inoltre l'esplosione 
demografica, l'accresciuta 
raccolta e combustione della 
legna, lo sfruttamento inten
sivo dei pascoli nella savana 
ai bordi del Sahara sono ele
menti reali che avevano por
tato un pò tutti a immaginare 
che lo sconfinato oceano di 
sabbia e sassi si stesse espan
dendo. 

Da almeno 5000 anni nel 
cuore del deserto, un'area 
pari a 2 milioni di chilometri 
quadrati, nell'arco di un an
no non cade virtualmente 
una goccia di pioggia. Ma al
la sua periferia la quantità di 
precipitazioni, pur essendo 
molto limitata, è piuttosto va

riabile. Il deserto si allarga e 
si restringe come un polmo
ne. Tant'è che il Sahara nel 
corso dei secoli non ha mai 
avuto confini precisi. La sua 
estensione fluttua periodica
mente e nel giro di pochi an
ni seguendo itinerari non an
cora ben compresi, sia a 
nord dove lambisce il Medi
terraneo che a sud, nelle re
gioni del Sahel. Cosi ogni se
ria carta geografica dell'Afri
ca è costretta ad indicare i 
bordi del grande deserto con 
un margine di errore di un 
centinaio di chilometri. Una 
conferma di questa estrema 
variabilità dei confini del de
serto è venuta dagli stessi ri
levamenti via satellite descrit
ti dai tre scienziati americani. 
Nel 1980 la superficie del 
Sahara era di 8,8 milioni di 
chilometri quadrati. Nel 1984 
il deserto aveva conquistato 
1,3 milioni di chilometri qua
drati, salendo a 10,1 milioni. 
Ma poi negli anni successivi 
ha abbandonato il TV, del 
suo regno. Senza dare spie
gazione alcuna. 

retta contro l'Io e cóntro gli og
getti. Il concetto di narcisismo 
si trasforma e si àncora alla 
pulsione di morte. 

Negli ultimi anni della sua 
vita, Freud considera il narcisi
smo un concetto sempre più 
legato all'esperienza cllnica. In 
questa linea, egli collega la 
pulsione di morte alla nevrosi 
narcisistica l'in particolare, al
la psicosi schizofrenica), alla 
reazione terapeutica negativa 
(come resistenza massima al
la relazione analitica) e al sen
timento di colpa inconscio 
(tonte di sofferenza mentale e 
minaccia alla propria integri
tà). Egli parla - nei suoi ultimi 
scritti - del dolore mentale co
me esperienza legata causal
mente alla rinuncia al piacere 
narcisistico e alla soddisfazio
ne autoerotica, al dover rico
noscere la presenza dell'altro, 
al dover affrontare le angosce 
edipiche prodotte da un padre 
che interrompe la luna di mie
le della madre con II bambino 
e ridimensiona l'onnipotenza 
di quest'ultimo, • riconducen-

Dal primo collegamento tra il mito 
di Ncirciso con i disturbi della ses
sualità, stabilito nel 1886 da Kraft-
Eoinjj, alla concettualizzazione psi-
coanalilica di Sigmund Freud, che 
ne distinse tre fasi tornandoci sopra, 

. nel corso degli anni e rivedendo le 
sue teorie fino a collegare narcisi

smo e pulsione di morte, alle inter
pretazioni ed elaborazioni successi
ve di Melante Klein, Bion, Rosen-
feld. dall'autore del saggio «Nello 
sguardo di Narciso», Laterza 1990, il 
racconto della strada percorsa dalla 
definizione di narcisimo, il contesto 
relazionale. 

dola nei confini dolorosi di 
uria realtà 

Sono proprio questi ultimi 
pensieri di Freud che gli psi-
cc-analistl post-freudiani han
no ripreso a partire da Melanie 
Klein. Quest'ultima sviluppa la 
sua concezione del narcisismo 
pzjrtendo dagli affetti che l'a
nalista è costretto a esperire 
nella relazione. Ma per que
st'autrice, nello sviluppo del 
be mbino non esiste uno stadio 
senza oggetti, cioè un narcisi
smo p-imario, poiché fin dalla 
mscita il bambino è chiamato 

MAURO MANCIA 

a vivere una relazione con la 
madre. Questi concetti pro
pongono un paradigma dello 
sviluppo mentale rivoluziona
rio rispetto a quello di Freud. 
Viene riconosciuto il ruolo del
la scissione (modalità con cui 
il bambino separa parti di sé 
con diversi contenuti affettivi) 
e della identificazione sia 
proiettiva (con cui il bambino 
mette parti di sé cariche di an
goscia nella madre) che in-
troiettiva (che permette al 
bambino di rimettere dentro di 
sé le parti bonificate dalla ma

dre) . Viene anche riconosciu
to il ruolo della negazione, del
l'idealizzazione e degli affetti 
fondamentali (in primo luogo 
amore, odio, invidia e gelosia) 
nell'organizzazione di quello 
spazio metaforico che chia
miamo mondo intemo, dove si 
muovono, come oggetti inter
ni, figure genitoriali investite di 
quegli affetti. Saranno questi 
oggetti intemi a condizionare 
lo sviluppo della simbolizza
zione e del pensiero del bam
bino, l'organizzazione del suo 
linguaggio, la formazione dei 

valori morali che caratterizze
ranno la sua personalità. 

II narcisismo diventa un 
concetto relazionale, base di 
un processo che precede lo 
sviluppo del linguaggio, domi
nato dalle pulsioni di more, 
caratterizzato dall'intensa scis
sione e identificazione proietti
va di parti della personalità ca
riche di angoscia e distruttività. 
Nasce il concetto di narcisismo 
distruttivo che sarà la base psi
copatologica della psicosi, 
specie schizofrenica. 

Hanna Segai, Herbert Ro-
senfeld e Wllfred Bion svilup
peranno questi straordinari 
concetti applicati alla clinica. 
L'aver individuato l'opera di 
parti della personalità organiz
zate in senso distruttivo per
metterà a Rosenfeld di affron
tare un campo inesplorato: la 
psicoterapia della psicosi schi
zofreniche. Con la sua prina 
paziente, Mildred, Rosenfeld 
riuscirà ad interpretare l'atmo
sfera carica di emozioni e di 
angosce che compare in secu-

~w 

Disegno di Mitra Dtvsliall 

ta e a conferire ad esse un si
gnificato transferale, cioè col
legato alla persona stessa del
l'analista, quale rappresentan
te dei genitori 

Rosenfeld, sulla base delle 
sue espenenze, potrà definire 
la psicosi schizofrenica come 
legata a modalità relazionali, 
caratterizzate da onnipotenza 
e onniscienza, invidia e gelo
sia, processi massivi di scissio
ne ed identificazione proiettiva 
che tendono a svalutare il lavo
ro analitico e a far sentire l'a
nalista impotente, inadeguato, 
umiliato, spesso annoiato e 
paralizzato nel suo pensiero. I 
sentimenti di separazione sa
ranno negati dal paziente schi
zofrenico, che tenderà a con
fondersi con il terapeuta. II 
concetto di narcisismo rappre
senterà allora queste potenti 
modalità difensive, espressio
ne di un'infanzia in cui l'indivi
duo piccolo e inerme è inca
pace di affrontare adeguata
mente la sua nuova realtà. É 
magistrale qui l'insegnamento 
di Bion, che ci dice come il 
bambino, per ragioni sia gene
tiche che relazionali, è posto 
nel suo sviluppo ai fronte ad 
un drammatico bivio: potrà es
sere in grado di trasformare le 
frustrazioni che gli provengo
no dalla realtà e iniziare quindi 
un cammino che lo porterà 
verso uno sviluppo mentale 
normale o sarà costretto ad 
evitare tale frustrazione, con 
modalità che costituiranno 
l'essenza stessa della sua pato
logia relazionale e mentale. 

Da una prospettiva legata 
deterministicarnente alla pul
sione di morte, il concetto di 
narcisismo diventa cosi sem
pre più relazionale, caratteriz
zato da modalità difensive con 
cui il bambino cercherà di far 
fronte alla realtà. Tale realtà è 
rappresentata per il bambino 
in primo luogo dalla madre e 
solo successivamente dalla 
coppia dei genitori. Se la ma
dre è inadeguata, incapace di 
trasformare le ansie del bam
bino o peggio, se è psichica
mente morta, assente, incapa
ce di capire i desideri e le ansie 
del bambino, quest'ultimo do
vrà costruirsi dei propri oggetti 
che, in un recente saggio, ho 
definito protesici o sostitutivi, 
nel senso che rianr.o il compi
to per il bambino di compen
sare una mancanza affettiva e 
di far fronte ai sentimenti di 
impotenza, solitudine, inade
guatezza nei conlronti della 
realtà e del mondo. Sono «dei» 
interni, autonomi e autarchici 
che alimentano nel bambino 
l'illusione di poter 'are da solo 
e di non dipender: da nessu
no. Questo pensiero megalo-
manico e illusorio che è alla 
base di tante psicosi, è stato 
colto magistralmente da Do
stoevskij, il quale fa dire al suo 
eroe: «Se Dio non esiste, allora 
mi è permesso di rimpiazzarlo 
e di diventare l'esempio che 
farà credere in Dio. lo dunque 
sarò cosi Dio per procura». 

La paura che il delo ci cada sulla testa 
L'ansia della catastrofe cosmica 
torna periodicamente ad occupare 
i titoli dei quotidiani: ma qual è 
la reale e concreta possibilità 
che un asteroide colpisca la Terra? 

PAOLO FARINBLLA 

• 1 Come sanno bene gli ap
passionati di Asterix, gli antichi 
Galli avvertivano il costante 
pericolo che «il cielo gli cades
se sulla testa». Un pencolo che 
poi per molti secoli scomparve 
dalla scena, cancellato dalla 
visione aristotelico-cristiana 
del cielo come regno del puro, 
dell'invariabile e dell'incorrut
tibile, in contrasto con la mate
ria rozza ed elfimera del mon
do sublunare (o terrestre). Le 
cose cominciarono a cambia
re di nuovo all'inizio del secolo 
scorso, quando guadagnò ter
reno fra gli scienziati l'idea che 
le meteoriti fossero davvero 
frammenti di roccia caduti dal 
cielo, come assenvano molte 
testimonianze; e all'inizio del 
'900 due eventi concorsero In
dipendentemente a presentare 
la caduta di piccoli corpi cele
sti sotto una nuova luce' non 
più una semplice curiosità na

turale ma una potenziale ca
tastrofe. 

Il pirno evento fu la scoper
ta, durante l'esplorazione del 
V êst americano, di uno strano 
crater? nel deserto dell'Arizo-
ra. Del diametro di 1.200 nie
lli, profondo 250, circondato 
e a un gran numero di piccole 
ncteoriti metalliche, il cratere 
f.icev.i pensare a un'onginc le
gata all'impatto di un grosso 
corpo extraterrestre, un me
teorite grande una cinquantina 
e i metri che avrebbe provoca
to un'ssp lesione violentissima; 
unto che un ricco avvocato e 
ingegnere minerario di Phila-
c elphia, Daniel Moreau Bamn-
ger, inveliti mezzo milione di 
e ollari (dell'epoca) per com
prare l'intero cratere e tentare 
- per.iltio con poca fortuna -
ci estraivi minerali pregiati. 
( L'idc a era tutt'altro che assur-
c.a dica la metà di tutto il nic

kel estratto nel mondo provie
ne dalle vicinanze di un altro 
cratere da impatto, quello di 
Sudbury in Canada). 

L'altro evento che segnò 
una svolta, per quanto non im
mediata, delle conoscenze sul 
ruolo degli impatti fu l'esplo
sione di Tunguska. La scena è 
in Siberia, nelle grandi foreste 
della taiga a sud del circolo 
polare artico. Alle 7.30 del 30 
giugno 1908 improvvisamente 
una colonna di fuoco appare 
dal cielo da est; una meteora 
accecante come il Sole discen
de silenziosamente finché, a 6 
km di quota, si verifica un'im
mane esplosione. La foresta 
viene abbattuta per migliaia di 
kmq, con gli alberi pnvati dei 
rami e sparsi per terra come 
fiammiferi, ad indicare la dire
zione dell'onda d'urto. Non ci 
sono vittime, perché per fortu
na la regione 6 disabitata (ed 
è anche cosi poco agevole da 
raggiungere che essa venne 
esplorata per la prima volta ol
tre 20 anni dopo). Tutte le ri
cerche effettuate hanno indi
cato che la causa dell'esplo
sione fu l'urto contro gli strati 
densi dell'atmosfera terrestre 
di un frammento di asteroide o 
cometa, grande forse un centi
naio di metn. 

Oggi gli astronomi ne sanno 
molto di più sul ruolo degli im
patti extraterrestri nella stona 

del nostro pianeta (e anche 
degli altri corpi del sistema so
lare che ne hanno conservato 
meglio le tracce, come la Lu
na) . Dieci anni fa nuove sco
perte hanno anche indicato 
che i maggiori tra questi impat
ti hanno probabilmente causa
to vere e proprie catastrofi cli
matiche ed ecologiche, come 
quella che 65 milioni di anni fa 
provocò l'estinzione in massa 
dei dinosauri e di molte altre 
specie. Tuttavia, c'è ancora 
una grossa lacuna nella nostra 
capacità di comprendere - e 
prevedere - il verificarsi di que
sti eventi: ì corpi celesti re
sponsabili sono ancora in gran 
parte sconosciuti. Il centinaio 
di piccoli asteroidi noti che in
tersecano l'orbita del nostro 
pianeta sono solo la punta del
l'iceberg almeno un migliaio 
di altn corpi simili, di dimen
sione superiori al km, restano 
da scoprire, e ancor meno 
tranquillizzante ò la situazione 
per le comete. Le ricerche su 
questi oggetti sono normal
mente snobbate dagli astrofisi
ci (si tratta di corpi «piccolr, 
brutti e vicini»'), e sono poche 
decine gli astronomi osservati
vi che, usando in genere pic
coli telescopi, si dedicano al
l'osservazione sistematica del 
cielo per scoprire nuovi aste
roidi o comete. 

A questa situazione si può 
porre rimedio dedicando a 

queste ricerche un investimen
to aggiuntivo dell'ordine del 
costo di un nuovo satellite da 
telecomunicazioni, o dello 
0,1% della stazione spaziale 
progettata negli Usa: un inve
stimento che in pochi decenni 
permetterebbe di scopnre, de
terminandone anche accura
tamente le orbite, tutti i poten
ziali «proiettili» pericolosi. 
Quello che invece - a parere di 
chi scrive - andrebbe accura
tamente evitato è il catastrofi
smo, cui purtroppo indulgono 
invece spesso giornalisti e 
mass media. Cosi il 17 giugno, 
nel presentare un convegno 
organizzato dalla Nasa sugli 
asteroidi vicini alla Terra, il 
New York Times titolava >The 
doomsday rock», cioè «La roc
cia del giorno del giudizio»; e il 
14 luglio La Stampa pubblica
va un articolo di rVro Bianucci 
sotto il titolo «Un asteroide-lui-
ler ora punta sulla Terra - La 
minaccia è prevista per il 
1992», che distorce completa
mente la realtà dei fatti, ossia 
la recente scoperta di un altro 
piccolo asteroide su un'orbita 
che interseca quella terrestre-
un corpo che forse finirà i>er 
urtare il nostro pianeta, ma su 
una scala di tempo non di uno, 
ma d. molti milioni di anni! 

Per molto tempo la minac
cia dell'urto di corpi celesti 
contro la Terra è stata comple

tamente ignorata, ma perché 
ora si tende ad esagerarla? Vi 
sono probabilmente parecchi 
motivi. Gli astronomi interessa
ti a questo argomento spera
no, con l'interesse e l'ansia del 
pubblico, di attrarre nuovi po
sti e finanziamenti, molti gior
nalisti sono normalmente a 
caccia di nouzie ec latanti. me
glio se catastrofiche; perfino i 
militan possono trovare nell'a
steroide o cometa di turno il 
nuovo nemico che giustifichi 
la loro esistenza (al convegno 
americano summenzionato ha 
partecipato non a caso Lowell 
Wood, alfiere delle GuerreStel-
lari al Laboraiono di Livermo-
re, proponendo un'inedita al
leanza fra astronomi e ricerca
tori del settore militare) Ed in
fine, all'opinione pubblica DUO 
non dispiacere, una volta tan
to, l'annuncio di una catastro
fe che 1 ) è comunque piutto
sto improbabile; 2) colpirebbe 
tutta l'umanità, e provochereb
be perciò uni grande solida
rietà intemazionale: 3) non sa
rebbe direttamente o indiretta
mente causata dall'imprevi
denza o dalla cupidigia del
l'uomo. Nonostante queste at
trattive, nella nostra epoca il 
cielo che cade è ancora ben 
lungi, come catastrofe, da! va
lere un'epidemia di Aids, un 
uragano ne! Bangladesh o una 
guerra ne Como d'Africa 
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